
Che cosa è l’avviso di pagamento? 

L’avviso di pagamento è un avviso bonario che viene inviato per posta ordinaria a tutti i contribuenti che 
sono iscritti nei ruoli di contribuenza del Consorzio, consentendo il pagamento dei soli contributi 
effettivamente dovuti, non gravati quindi dai diritti di notifica spettanti all’agente della riscossione nel caso 
di pagamento tramite cartella esattoriale. 
Il Consorzio di bonifica, avvalendosi della facoltà concessa dall’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 46/1999 e 
ss.mm.ii., fa precedere la fase di riscossione mediante cartella esattoriale, da una fase di riscossione 
volontaria mediante avvisi di pagamento. 
Nella prima pagina dell’avviso di pagamento sono riportate le informazioni sugli importi da pagare e sulle 
modalità di pagamento. Nel retro dell'avviso sono riportate le informazioni dettagliate delle partite e degli 
immobili soggetti a contributo. 

 
Perché ha ricevuto l’avviso di pagamento? 
 
L’avviso di pagamento viene ricevuto da tutti i consorziati, proprietari di immobili (terreni, fabbricati, ecc.) 
di qualsiasi natura (agricoli ed extra-agricoli), ricadenti nel comprensorio del Consorzio di Bonifica del Nord 
Sardegna e più in particolare nel suo perimetro di contribuenza. 

Perché deve pagare i contributi consortili? 

In base alle vigenti norme di legge, i proprietari di beni immobili siti nel comprensorio consortile, che 
traggono beneficio dall’attività del Consorzio, sono tenuti a contribuire alle spese di esercizio, manutenzione, 
gestione e sorveglianza delle opere consortili in ragione dei benefici conseguiti, che risultano stabiliti 
secondo i criteri indicati nel Piano di Classifica e tramite la ripartizione stabilita dal Piano di riparto. 

Cosa succede se non si paga l’avviso di pagamento? 
 
Se non si paga l’avviso non viene applicata alcuna mora, ma all’importo dell’avviso sono aggiunte le spese 
di spedizione della notifica della cartella di pagamento inviata dall’agente di riscossione o altra forma di 
riscossione coattiva. 

Che cosa è la cartella di pagamento? 

Alla scadenza dell’avviso di pagamento, l’agente della riscossione invia le cartelle di pagamento a coloro che 
non hanno provveduto a corrispondere l’avviso di pagamento. La cartella di pagamento viene notificata agli 
interessati e deve essere pagata rispettando le modalità e le scadenze iscritte nella stessa. 

Cosa succede se non si paga nemmeno la cartella? 

Trascorso il termine ultimo per il pagamento indicato nella cartella esattoriale, l’agente della riscossione 
avvia la procedura esecutiva di riscossione coattiva, attraverso il fermo amministrativo dei beni mobili 
registrati, il pignoramento, e così via. 
Risulta quindi conveniente, per evitare ulteriori spese o procedimenti ingiuntivi, corrispondere il pagamento 
nei termini o far presente tempestivamente le eventuali inesattezze riscontrate nell’elenco degli immobili 
riportato sull’avviso. 

Cosa fare nel caso che nell’avviso/cartella di pagamento siano riscontrate anomalie? 

Il contribuente, nei 60 (sessanta) giorni successivi al ricevimento dell’avviso, può richiedere chiarimenti e 
rettifiche per errori materiali dell’avviso/cartella di pagamento presentando richiesta direttamente agli uffici 
del settore Catasto del Consorzio. L’ente potrà accogliere o respingere il reclamo nei 30 (trenta) giorni 
successivi dandone notizia al contribuente. 
Cosa deve fare un contribuente che ha venduto/ceduto tutti o parte degli immobili indicati nell’avviso? 



 
Se la cessione è avvenuta prima del 31.12 dell’anno a cui è riferito il tributo in esazione ha diritto allo 
sgravio (annullamento) dell’avviso e quindi il contribuente deve inoltrare al Consorzio la domanda di voltura 
(scaricabile al seguente link) allegando, se possibile, fotocopia dell’atto di trasferimento (almeno le pagine 
significative per la individuazione della parte acquirente e gli estremi identificativi catastali degli immobili). 
Se la cessione è avvenuta dopo il 31.12 dell’anno a cui è riferito il tributo in esazione l'avviso deve essere 
pagato e la variazione avrà efficacia per il calcolo del contributo dell'anno successivo. 
  
Chi deve pagare il contributo in caso di vendita durante l’anno? 
 
Il contributo è annuale e non frazionabile per periodi inferiori perché relativo all’immobile: un bene 
giuridicamente indivisibile che genera un’obbligazione indivisibile regolata ai sensi dell’art. 1317 del Codice 
Civile. Il tributo imposto dal Consorzio è perciò da intendersi diretto agli immobili per la loro salvaguardia e 
non alle singole persone fisiche. Il contributo di bonifica viene recapitato al proprietario, risultante dai dati 
forniti dall’Agenzia del Territorio, che è obbligato a pagare per intero per poi farsi rimborsare dagli altri la 
quota parte relativa ai mesi successivi alla vendita (ex art. 1299 del Codice Civile). 

Si può frazionare il contributo sulla base dei mesi di competenza? 

No. Il contributo di bonifica è annuale, dovuto per legge (art. 860 C.C., R.D. n. 215/1933) e non è 
frazionabile per mesi. 

Si può pagare parzialmente il contributo? 

No. Il pagamento parziale del contributo comporta l’emissione della cartella coattiva per la quota non pagata. 
  
Chi deve pagare il contributo in caso di comproprietà? 
 
Il contributo non è frazionabile tra i comproprietari perché relativo all’immobile: un bene giuridicamente 
indivisibile che genera un’obbligazione indivisibile regolata ai sensi dell’art. 1317 del Codice Civile. Il 
contributo imposto dal Consorzio è perciò da intendersi diretto agli immobili per la loro salvaguardia e non 
alle singole persone fisiche, eventualmente comproprietarie. La richiesta di contributo è indirizzata al primo 
intestatario della partita catastale così come risulta dai dati del catasto consortile. 
 
Perché l’avviso è stato inviato proprio a lui, anche se ci sono altri comproprietari? 
 
Per disposizione di legge viene predisposto un solo avviso di pagamento anche in presenza di comproprietà 
degli immobili e viene inviato al primo intestatario della partita catastale così come definita nel catasto 
consortile. La scelta del primo intestatario si basa sulle titolarità espresse nella Conservatoria dei Registri 
immobiliari o in assenza d’atti alle specifiche del Catasto dell’agenzia del Territorio. Il criterio di scelta 
segue come principio la quota maggiore di titolarità e, in condizioni di parità di quota, la persona più giovane 
di età, a meno ovviamente di autocertificazioni pervenute all’Ente Consortile. Colui che riceve l’avviso ha 
comunque il diritto di rivalsa, in forza del codice civile, sugli altri comproprietari per il rimborso delle quote 
di loro spettanza. 

Cosa deve fare per cambiare il primo intestatario? 

É sufficiente inviare domanda scritta al Consorzio. Tale richiesta dovrà essere firmata dalla maggioranza dei 
cointestatari riportati nell’avviso di pagamento e dovrà essere allegata la copia di un documento d’identità di 
ogni singolo soggetto. 

 

 



É possibile cambiare l’ordine degli intestatari dell’avviso/cartella di pagamento? 

Il Consorzio di bonifica invia l’avviso/cartella di pagamento al primo nominativo, così come risultante dai 
dati catastali in suo possesso. Tuttavia, con decorrenza dall’anno successivo alla presentazione, è possibile 
far variare l’ordine degli intestatari dell’avviso/cartella di pagamento presentando al Consorzio l’apposito 
modello debitamente firmato dalla maggioranza degli intestatari con allegate le copie dei documenti di 
identità in corso di validità. 

Chi deve pagare il contributo in caso di affitto, nuda proprietà, usufrutto, ecc.? 

Il contributo di bonifica è un onere reale sulla proprietà, grava direttamente sull’immobile ed è posto a carico 
del proprietario (art. 21 del R.D. n. 215/33 e art. 9 della L.R. n. 6/2008). Il contributo è a carico di chi gode 
di diritti reali parziali sul bene immobile (usufruttuari, enfiteuti, affittuari, ecc.) solo e soltanto quando questo 
è espressamente indicato da un contratto o da una sentenza (art. 20 comma 2 della L.R. n. 6/2008). Il 
Consorzio, su presentazione della relativa documentazione, può modificare il nominativo al quale inviare la 
richiesta di pagamento del contributo. 

I contribuenti sono obbligati a comunicare al Consorzio il trasferimento dei beni immobili? 

I contribuenti sono sempre tenuti a comunicare all’Ufficio Catasto del Consorzio il trasferimento di beni 
immobili entro i 3 mesi dalla data di trascrizione dell’atto. 
  

Cosa deve fare un contribuente che non ha mai posseduto gli immobili indicati nell’avviso? 

Ha diritto allo sgravio e presenta un’autocertificazione dichiarando di non avere mai posseduto gli immobili 
elencati nell’avviso (riportare il numero dell’avviso ricevuto). Qualora si manifestino assenza d’atti o 
anomalie dell’Agenzia del Territorio, il consorziato dovrà allegare documentazione attestante i reali 
proprietari. 

Come deve fare per produrre osservazioni o reclami? 

Contro l’avviso di pagamento si possono produrre osservazioni o reclami nel caso in cui si rilevino errori 
materiali o concernenti la situazione immobiliare che fa da presupposto al contributo di bonifica. In tal caso 
il reclamo dovrà essere rivolto al Consorzio nei 60 (sessanta) giorni successivi al ricevimento dell’avviso. 
L’Ente potrà accogliere o respingere il reclamo nei 30 (trenta) giorni successivi, dandone notizia al 
contribuente. 
  

C’è un termine di prescrizione del contributo di bonifica? 

I diritti di credito del contributo vanno esercitati in termini di prescrizione, che per i contributi è di 5 anni 
(art. 2948 n. 4 C.C. - Cassazione n. 4283 del 23.02.2010) e decorre da quando il diritto può essere fatto 
valere (art. 2935 Codice Civile): quindi dallo spirare dell’anno finanziario cui si riferisce il contributo. 
 


